
 
 

ESCURSIONE 31 maggio 2026 

 
Campanili del Lander da Piano d’Arta 

 
 

 

Alla scoperta delle guglie rocciose più sorprendenti delle Alpi Carniche 

 
SCHEDA TECNICA 

 
Partenza: Piano d’Arta (circa 475 m)  

Arrivo: Madonnina del Lander (circa 1.260 m) 
Quota massima: area Campanili del Lander (circa 1.250–1.300 m)  

Dislivello positivo: +810 m circa - Dislivello negativo: –730 m circa  
Sviluppo totale: 11 km circa 

Tempo complessivo: 4h30 (soste escluse) 

Difficoltà: E – Escursionistico (salita ripida, fondo a tratti sconnesso, ma sentiero 
ben evidente)  

 
DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

 
1. Da Piano d’Arta alla salita nel bosco 

L’escursione inizia dal nostro hotel a Piano d’Arta, si attraversa il piccolo centro 
abitato percorrendo un tratto della Via delle Pievi e passando per il Borgo Chiusini 

dove si trova l'omonima chiesa. Poi si procede su strada e pista forestale, 

attraversando il Rio Randice, che scende 
impetuoso dalle pendici del Monte Cucco. 

Poco dopo si imbocca il sentiero CAI 408, 
ben segnalato, che si inoltra subito nel 

bosco. La salita è costante e decisa, tipica 
dei versanti carnici: il sentiero si 

arrampica tra faggi e abeti, con tratti più 
ripidi alternati a brevi zone più dolci. 

L’ambiente è fresco, ombreggiato, e il 
rumore del torrente accompagna i primi 

minuti di cammino. 
 

2. Dal bosco al Bivacco Lander 
Uscendo gradualmente dalla fascia più 

fitta del bosco, il sentiero raggiunge il 

Bivacco Lander (circa 1.190 m), una 
piccola struttura in legno e lamiera, 

recentemente rinnovata, che offre un 
punto di sosta panoramico sulla Valle del 

But. Qui il paesaggio cambia: la 
vegetazione si apre, il terreno diventa più 

roccioso e si percepisce l’avvicinarsi 
dell’area geologica dei Campanili. 



 

3. Dal Bivacco ai Campanili del Lander 
Dopo il bivacco, il sentiero sale ancora per un breve tratto fino a raggiungere il 

punto panoramico della 
Madonnina del Lander (circa 

1.260 m), da cui si apre una 
vista spettacolare sui 

Campanili del Lander. 
Raggiunta la cresta, si 

giunge al punto panoramico 
sulla Val But, sul Monte 

Sernio e sul gruppo del 
Coglians e sui Campanili del 

Lander, guglie calcaree che 
caratterizzano l’intera area.  

Pinnacoli e torrioni di roccia 

modellati dall’erosione, un 
vero “anfiteatro naturale” 

che ricorda forme gotiche 
scolpite dal vento. È uno dei 

geositi più affascinanti delle Alpi Carniche. L’area dei Campanili del Lander è 
citata nelle tradizioni locali come luogo “misterioso”, spesso avvolto da leggende 

legate a spiriti e presenze alpine.  
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Sosta d’obbligo per le foto, poi si riscende al Bivacco e la discesa si farà sulla 

strada asfaltata che conduce al borgo di Rivo. 
 

CONCLUSIONE 

Un’escursione completa e appagante, che unisce boschi ombrosi, geologia 
spettacolare e panorami aperti. Il percorso è ideale per chi ama camminare in 

ambienti selvaggi e poco antropizzati, con un forte carattere naturalistico. 


